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Consiglio regionale della Puglia

                                  Il Presidente

Oggetto:
proposta di modifiche al regolamento interno del Consiglio regionale a seguito delle intervenute impellenze normative introdotte dalla l.r. 11/2018   
Relazione

La Regione Puglia, con propria legge 9 aprile 2018, n. 11, ha adeguato il suo quadro normativo alla legge 24 dicembre 2012, n. 234 (“Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”) che, a sua volta, ha provveduto ad adeguare l’ordinamento italiano agli obblighi derivanti dal trattato di Lisbona del 2010.

Con detto trattato, sono stati attribuiti al Parlamento europeo, a quelli nazionali ed alle Assemblee regionali, maggiori poteri di informazione, partecipazione e controllo in merito al funzionamento dell’Unione europea, attribuendo grande valenza al contributo fornito nella c.d. “fase ascendente” del diritto europeo. 


     Nasce pertanto la necessità di predisporre un appropriato modello organizzativo per consentire l’adeguato svolgimento di tali novellate funzioni.


     Per delineare in modo più chiaro le procedure di partecipazione dell’Organo consiliare all’esame del programma di lavori della Commissione europea, del Consiglio dell’UE e delle altre istituzioni europee, si propone la modifica al regolamento interno del Consiglio, prevedendo all’articolo 26 (Sessioni), così come espressamente previsto dalla legge regionale n. 11 del 18 aprile 2018, all’articolo 5, l’introduzione della “Sessione europea”.


I tempi “stretti” dettati dalla legge 234/2012, ribaditi dalla l.r. 11/2018, in ordine alle osservazioni sui progetti di atti dell’Unione europea e gli atti preordinati all’adozione degli stessi (art. 24, comma 3 della l. 234/2012 ed art. 6, comma 4 della l.r. 11/2018) e sulla verifica del rispetto del principio di sussidiarietà (art. 25 della l. 234/2012 e art. 7, comma 2 della l.r.11/2018), attraverso l’approvazione di risoluzioni, impongono, inoltre una ulteriore modifica del regolamento interno del Consiglio, introducendo l’esame in sede deliberante per le decisioni adottate dalla  commissione competente in materia di rapporti con l'Unione 
europea, mutuando la decisione assunta anche dalla Regione Lombardia in materia.


     Si propone, pertanto, in assonanza a quanto previsto dagli articoli 30 e 32 dello Statuto regionale, attraverso la modifica all’articolo 12 (Esame in sede referente e consultiva) del regolamento interno e quindi anche al titolo dello stesso articolo, la possibilità per la Commissione consiliare competente per le politiche europee, ed esclusivamente per questa materia, di approvare gli atti in sede deliberante.   
     La proposta che segue è stata fatta propria ed approvata dall’Ufficio di Presidenza nella seduta dell’11 luglio u.s., nel testo formulato dalle strutture d’Aula, quale urgente adeguamento tecnico alla intervenuta l.r. 11/2018
per l’Ufficio di Presidenza
Loizzo
Proposta di modifiche al 

regolamento interno del Consiglio regionale

· Al regolamento interno del Consiglio regionale sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il quarto comma dell’articolo 26 (Sessioni) è aggiunto il seguente:

“Entro il mese di febbraio di ogni anno, il Consiglio regionale organizza i lavori concernenti la partecipazione della Regione al processo normativo dell'Unione europea in una apposita sessione annuale. La sessione comprende la presa d'atto dell'esame del progetto di legge europea regionale e l'analisi del Programma legislativo della Commissione europea e della relazione sullo stato di conformità dell'ordinamento regionale alla normativa europea per l’anno in corso, proposti dalla Giunta regionale.”;
b) il titolo dell’articolo 12 è così sostituito: 

“(Esame in sede referente, consultiva o deliberante)”;

c) dopo il quarto comma dell’articolo 12 (Esame in sede referente o consultiva) è aggiunto il seguente:

“La commissione competente in materia di rapporti con l'Unione europea esamina i progetti e gli atti comunitari, assegnati dal Presidente del Consiglio.  I progetti e gli atti europei sono inoltre assegnati in sede consultiva alle commissioni competenti per materia, che possono esprimere il loro parere alla commissione competente in materia di politiche europee, la quale, tenuto conto degli stessi, può, anche su richiesta delle commissioni consultive, esprimere osservazioni approvando una apposita proposta di risoluzione nei tempi previsti dalla legge.  Il Presidente del Consiglio, in caso di urgenza, sentito l’Ufficio di presidenza, può disporre che le risoluzioni riguardanti le osservazioni di cui al comma precedente possono essere trattate dalla stessa commissione consiliare competente, in sede deliberante. In tal caso l'atto è definitivamente approvato in commissione.  Il Presidente della commissione trasmette il testo approvato al Presidente dell'Assemblea, il quale provvede all'invio ai consiglieri e alla Giunta. Quando la commissione opera in sede deliberante, è redatto il resoconto integrale della relativa trattazione.”.
                                                                             Loizzo
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